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Caracciolo segna due gol
e firma contro il Ravenna
la terza vittoria di seguito
Adesso la vetta è a 5 punti

RAVENNA. Missione compiuta:
la FeralpiSalò sbanca il Benelli
di Ravenna con una doppietta
d’autore di Andrea Caracciolo
(tre gol in una settimana dopo
essere stato a digiuno per due
mesi) e risale al sesto posto di
una classifica molto corta nella
parte alta. La capolista Vicenza
è a cinque punti, il Südtirol ed
il Padova che sabato sera sarà
al Turina distano quattro lun-
ghezze, la Reggio Audace è a
due punti, il Carpi ad uno.

Paure. Non è però tutto oro
quel che luccica perché, come
haespressoafinegaraconfran-
chezza il tecnico salodiano Ste-

fano Sottili, la squadra avrebbe
potuto fare molto di più e non
infilarsi nel ginepraio di una ri-
presa costantemente vissuta
in affanno contro un Ravenna
in crisi di risultati, ma non di
energie e di voglia di fare.

Dopo aver corso un grande
pericolo già al 3’ (tiro da dentro
l’areadiNigrettirespinto dipie-
de da De Lucia prima del rinvio
di Magnino), la FeralpiSalò ha
il merito di crescere e di sbloc-
careil risultato sull’asse Cecca-
relli-Caracciolo, con il primo
abilealeggereilmo-
vimento del secon-
do, che sul lancio a
scavalcare la linea
difensiva ravenna-
te fa rimbalzare la
sfera per terra e poi
di destro la scara-
venta alle spalle di
Spurio.

Sembra l’inizio di una pas-
seggiata,perché il Ravenna ap-
pare come un pugile suonato,
e quello che al 24’ ancora Ca-
racciolo rifila ai giallorossi di
casa(lancio di Altobellie preci-
so colpo di testa nell’angolino)
sembra il colpo del ko.

Invece così non è, perché a
Foschi basta un cambio (fuori
Nigretti, dentro D’Eramo) per
ridare vita ai suoi e complicar-
la ad una Feralpi illusasi trop-
po presto di poter vincere sen-
za spendere troppe energie in
vista del big match di sabato al
Turina contro il Padova.

Arrivano così le ammonizio-
niaZambelli (al33’, fallodavve-
ro sciocco) e, soprattutto, ai
danni di Pesce (39’) che era in
diffida. Soprattutto, al 43’ arri-

va il fallo di Giani su Nocciolini
che costa il cartellino giallo al
difensore ed il rigore per i pa-
droni di casa. Lo stesso Noccio-
lini lo trasforma e nella ripresa
è tutta un’altra partita.

La FeralpiSalò della prima
mezz’ora non c’è più, rintana-
ta tutta a difesa della propria
area, il Ravenna mette in cam-
po le poche armi che ha, ma lo
fa bene. E poi si svegli anche
Giovinco, il fratello minore
dell’ex Juventus, che dopo 24’
minutidi lotta,masenzanessu-
na occasione, parte in contro-
piede,e calcia a botta sicura:
Contessa ci mette la schiena, e
forse anche altro, per opportsi,
poi la difesa rinvia.

Al 29’ Pesce rischia anche
l’espulsione per fermare Gio-
vinco che dai 25 metri calcia la
susseguente punizione diretta-
mente in porta: De Lucia è bat-
tuto, lo salva la traversa.

Nocciolini ci pro-
va un paio di volte
in mischia, D’Era-
mo chiama De Lu-
cia alla deviazione
in angolo di un bel
diagonale, Rinaldi
giganteggia in dife-
sa e così la Feralpi
riesce ad uscire dal

Benelli con i tre punti.

Sollievo. Al 49’ l’arbitro fischia
la fine, ma in casa salodiana se
da un lato c’è la gioia per il suc-
cesso conquistato, quinto nel-
le sette gare con Sottili in pan-
china, dall’altro c’è la consape-
volezza che qualcosa va anco-
ra migliorato. Perché, come ha
detto il tecnico toscano, la
squadra si è giocata già troppi
bonus e non può permettersi
troppi passi al rallentatore.

Soprattutto, non può pensa-
re di non essere maggiormente
cinica in occasioni nelle quali
l’avversario sembra al tappeto,
ma non lo è ancora e basta nul-
la (ieri un rigore dubbio) pe ria-
prire la gara e viverla con paura
sino alla fine. //

MicheleRinaldi
DIFENSORE FERALPISALÒ

SeAndreaCaraccioloè stato il
grandeprotagonista in attacco,
MicheleRinaldi è stato il suoalter

egonell’altrametà campo:
semprepiù leaderdella difesa.

RAVENNA.Dopo essersisblocca-
to contro la Triestina, Andrea
Caracciolo non si ferma più.
Con la doppietta segnata agli
emiliani, l’Airone sale a quota
quattro reti in campionato.

«Non ho una dedica partico-
lare per questi due gol.  Ho
sempre lavorato bene e penso
di aver fatto prestazioni buo-
ne, soprattutto da quando è ar-
rivato mister Sottili.  Forse ho
sbagliato solo la partita di Imo-
la. Ho giocato sempre per la
squadra e mi mancava sola-
mente il gol. Come succede
spesso però, quando l’attac-
cante si sblocca, poi arrivano
altre reti. Devo ringraziare chi
mi ha fatto gli assist: Ceccarel-
li, che è stato veloce nel vedere
il mio movimento, e ’Spillo’ Al-
tobelli, che mi ha pescato con
un bel lancio».

Vincere non è stato facile:
«Sapevamo che sarebbe stata
dura. Subendo il 2-1, abbiamo
dato loro coraggio, ma bene o
male siamo stati bravi a con-
trollarli. In ogni caso, ancora
una volta abbiamo dato la di-
mostrazione di essere cresciu-
ti come squadra. Per quanto
mi riguarda, devo ringraziare il
preparatore atletico Demis
Raccagni e tutto lo staff, che mi
stanno aiutando molto».

L’obiettivoèmantenereque-
sto ritmo: «Ora dobbiamo ri-
manere umili, perché abbia-
modavanti un’altra partita im-
portante. Arriva il Padova, che
è un’avversaria tosta. Ci siamo
avvicinati molto al-
la vetta ed abbiamo
la possibilità di ac-
corciare ulterior-
mente. L’unica co-
sa è che dobbiamo
arrivare carichi, se-
reni e con tanta
grinta aquestodelicato appun-
tamento».

Non ci sarà però Pesce: «Era
diffidato e ha ricevuto un’am-
monizione che non ci stava,
quindi è squalificato. Peccato,

ma sono convinto che il nostro
sia un gruppo forte e le presta-
zioni in Coppa Italia lo hanno
dimostrato. Di conseguenza
nondobbiamo esserepreoccu-
pati se manca qualcuno, tutti
siamo sul pezzo».

Dall’altra parte Luciano Fo-
schi è delusissimo per il ko del-
la sua squadra: «In questo mo-
mento il Ravenna è incudine e
non martello - spiega in sala
stampa il tecnico degli emilia-
ni-. Abbiamo giocato allagran-
de contro una corazzata e
avremmo meritato davvero

molto di più. Inve-
ce abbiamo subìto
due tiri per colpa
nostra e siamo an-
dati sotto di due re-
ti. E pensare che la
prima occasione
l’abbiamo avuta

noi,con Nigretti.Sefosseentra-
ta quella palla, sarebbe stata
un’altra partita. Invece siamo
quinuovamentealeccarci lefe-
rite. Peccato davvero, perché
non lo meritavamo». // EPAS

«L
evittoriesonosempreimportanti
ma non sono completamente
soddisfatto:dovevamo essere più
cannibali e chiudere prima la ga-

ra».FelicemanontroppoStefanoSottili.chenon
ha digerito la gestione del match nella ripresa.

Mister cosa non le va giù?
«Avremmo dovuto fare qualcosa in più, per

non permettere a loro di riaprire il match. Non
mi è piaciuto proprio il fatto che i ragazzi abbia-
no scelto di fraseggiare per fare possesso palla,
senza cercare di far male: dieci passaggi non val-
gono un gol.  Avremmo dovuto provare a creare
superiorità numerica per trovare la terza rete.
  Inveceèarrivatoilrigorechehariapertolaparti-
ta».   

Il penalty c’era?
«Giustoo no non importa perché Nocciolini

sarebbe comunque andato in porta.  Non do-
veva arrivare lì.  Era da parecchi minuti che
stavamo subendo e non avevamo avvertito il
pericolo.  In quel frangente siamo stati super-
ficiali e leziosi. Dobbiamo imparare per prose-
guire il nostro percorso di crescita».

Nella ripresa la FeralpiSalò ha rischiato un
po’ troppo?

«Sicuramente, abbiamo creato poco.
  Siamo stati meno pericolosi rispetto alla pri-
ma frazione, anche perché si arrivava con me-
no fluidità nella loro metà campo.  Ho prova-
to a passare a 5 per non rischiare e così pur
nonvolendo ci siamoabbassati di qualche me-

tro.  Abbiamo però avuto più densità a metà
campo e alla fine ci è andata bene».

Detto questo, è felice per il successo?
«Sì. È importante dare continuità alle vitto-

rie.  Abbiamo pochi bonus a disposizione e
portare a casa tre punti così vale tantissimo,
perché il match è stato sofferto e complicato,
giocato su un campo ai limiti della praticabili-
tà.   In unasituazione del genere chi ha più fra-
seggio e qualità viene penalizzato».

Come valuta i gol di Caracciolo?
«Tra le cose migliori della serata, insieme al-

la voglia e alla capacità di fare la partita fino al
35’ del primo tempo. La squalifica di Pesce
con il Padova? Ora non ci dobbiamo pensare,
l’importante era vincere la partita». // E. PAS.

Ravenna 1

FeralpiSalò 2

RAVENNA (3-5-2) Spurio 6; Ronchi 6.5, Jidayi 6,
Sirri 6; Nigretti 6 (28’ pt D’Eramo 6.5), Lora 6.5,
Papa 6.5 (22’ st Raffini 6), Selleri 6, Ricchi 6 (13’
st Fiorani 6); Nocciolini 6, Giovinco 7.5. (Cincilla,
Mustacciolo, Fyda, Sabba). Allenatore: Foschi.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) De Lucia 7; Zambelli 6
(41’ st Eleuteri sv), Rinaldi 7.5, Giani 6.5,
Contessa 6.5; Magnino 6, Pesce 6 (41’ st Legati
sv), Altobelli 6; Ceccarelli 6 (13’ st Maiorino 6),
Scarsella 6; Caracciolo 7.5 (41’ st Stanco sv).
(Liverani, Mordini, Travaglini, Altare, Carraro,
Hergheligiu, Bertoli, Mauri). Allenatore: Sottili.

ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 5.5.

RETI pt 7’ e 24’ Caracciolo, 44’ Nocciolini su
rigore.

NOTE Serata umida, terreno allentato.
Spettatori 1.591 (Aabbonati 1.138, paganti 453)
incasso 4.486,32 euro. Calci d’angolo 4-1 (1-0)
per il Ravenna. Ammoniti: Zambelli, Nocciolini,
Pesce, Giani, Selleri e Sirri per gioco scorretto,
Altobelli per proteste. Recupero: 2’ e 4’.

Caracciolo segna
due gol nei primi
24 minuti
Nocciolini al 44’
accorcia su rigore
e la ripresa
è sofferenza pura

La delusione
di Foschi:
«Grande gara
non meritavamo
la sconfitta»

SQUADRE PT G V N P GF GS

G�orn�t� 14

Arz��n�no-C�rp� 0-1

Cesen�-Re���o Aud�ce 0-0

Ferm�n�-V�rtus Veron� 0-2

Moden�-A� J� F�no 2-1

P�dov�-S�dt�rol 0-1

P��cenz�-Gubb�o 1-0

R�venn�-Fer�lp�S�lò 1-2

S�mbenedettese-R�m�n� 2-0

Tr�est�n�-L� R� V�cenz� 0-3

V�s Pes�ro-Imolese 1-1

Pross�mo turno� 

A� J� F�no-P��cenz� 17/11 ore 15

C�rp�-Ferm�n� 17/11 ore 17�30

Fer�lp�S�lò-P�dov� 16/11 ore 20�45

Gubb�o-Cesen� 17/11 ore 17�30

Imolese-Tr�est�n� 17/11 ore 15

L� R� V�cenz�-R�venn� 17/11 ore 15

Moden�-V�rtus Veron� 17/11 ore 17�30

Re���o Aud�ce-V�s Pes�ro 17/11 ore 17�30

R�m�n�-Arz��n�no 17/11 ore 17�30

S�dt�rol-S�mbenedettese 17/11 ore 15

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16a, 17a, 18a

e 19a ai play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

L� R� V�cenz� 30 14 9 3 2 22 7

P�dov� 29 14 9 2 3 22 9

S�dt�rol 29 14 9 2 3 23 14

Re���o Aud�ce 27 14 7 6 1 22 10

C�rp� 26 14 8 2 4 22 14

Fer�lp�S�lò 25 14 7 4 3 17 14

V�rtus Veron� 23 14 7 2 5 23 18

P��cenz� 23 14 6 5 3 17 13

S�mbenedettese 21 14 6 3 5 21 18

Tr�est�n� 19 14 6 1 7 19 21

Moden� 17 14 4 5 5 16 16

V�s Pes�ro 15 14 4 3 7 13 17

Cesen� 14 14 3 5 6 16 21

R�venn� 14 14 4 2 8 14 24

Gubb�o 13 14 2 7 5 11 18

Ferm�n� 13 14 3 4 7 12 22

R�m�n� 12 14 2 6 6 14 21

Imolese 11 14 2 5 7 11 17

Arz��n�no 11 14 2 5 7 8 15

A� J� F�no 10 14 2 4 8 9 23

Airone/1. Il gol dell’1-0 di Caracciolo che si è definitivamente sbloccato

Francesco Doria
dall’inviato

La FeralpiSalò vola
sempre più in alto
sulle ali dell’Airone

Airone/2. Il secondo gol della FeralpiSalò e doppietta personale di Caracciolo

Nella nebbia. L’abbraccio della FeralpiSalò a Caracciolo

La rete subìta. Il gol del 2-1 definitivo di Nocciolini

Per l’attaccante sono tre gol
in una settimana: «Grazie
agli assist di Ceccarelli e Altobelli
ed a tutto lo staff che mi segue»

La felicità. Una bella esultanza di Andrea Caracciolo

Caracciolo: «Felice,
ma ora continuiamo
a lavorare sodo»

Il dopogara

L’intervista - Stefano Sottili, allenatore FeralpiSalò

«DOVEVAMO CHIUDERLA PRIMA, ABBIAMO SOFFERTO TROPPO»

7 - Victor De Lucia
Subisce gol su rigore, a volte con

con abilità a volte con un po’ con

fortuna evita il pareggio.

6 - Marco Zambelli
Inizia bene, padrone della fascia

destra, poi dopo la mezz’ora cala,

come testimonia un’ammonizione

inutile. Nella ripresa fatica ed al 41’

st viene rilevato dall’ex ravennate

Alessandro Eleuteri (sv).

7.5 - Michele Rinaldi
Implacabile sui palloni alti, non se

ne lascia sfuggire nessuno. È sempre

più il leader della difesa salodiana.

6.5 - Nicolas Giani
Anche nel dopogara sono tanti i

dubbi che accompagnano il

contrasto con Nocciolini dal quale

nasce il rigore per i ravennati.

6.5 - Sergio Contessa
Tanta corsa fino alla fine, ma spesso

con scarsa lucidità dopo un primo

tempo di alto livello.

6 - Luca Magnino
È giocatore di grande equilibrio e

senso tattico. Vedechenonèilcaso

diforzareesonopochelevolte

nellequalipassalametàcampo.

6 - Simone Pesce
Restanegliocchil’ammonizioneche

locostringeràavederedallatribuna

lasfidadisabatoconilRavenna.

Oltre,però,cisonotantegiocate

sempliciediqualità.Dal41’stElia
Legati (sv).

6 - Daniele Altobelli
Gara complessa, ma impreziosita

dall’assist per il raddoppio di

Caracciolo. Nella ripresa si limita a

tamponare gli attacchi ravennati.

6 - Tommaso Ceccarelli
Un grande assist per il vantaggio di

Caracciolo, un buon primo tempo

rima di calare. Dal 13’ st Pasquale
Maiorino (sv).

6 - Fabio Scarsella
Gara senza grandi spunti, ma con

tanto impegno.

7.5 - Andrea Caracciolo
Due gol, due pezzi d’autore. Ancora

decisivo. Dal 41’ st gli subentra

Francesco Stanco (sv). // F. D.

L’altro protagonista

Le pagelle
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do, che sul lancio a
scavalcare la linea
difensiva ravenna-
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po presto di poter vincere sen-
za spendere troppe energie in
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na occasione, parte in contro-
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bonus e non può permettersi
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re di non essere maggiormente
cinica in occasioni nelle quali
l’avversario sembra al tappeto,
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non permettere a loro di riaprire il match. Non
mi è piaciuto proprio il fatto che i ragazzi abbia-
no scelto di fraseggiare per fare possesso palla,
senza cercare di far male: dieci passaggi non val-
gono un gol.  Avremmo dovuto provare a creare
superiorità numerica per trovare la terza rete.
  Inveceèarrivatoilrigorechehariapertolaparti-
ta».   

Il penalty c’era?
«Giustoo no non importa perché Nocciolini

sarebbe comunque andato in porta.  Non do-
veva arrivare lì.  Era da parecchi minuti che
stavamo subendo e non avevamo avvertito il
pericolo.  In quel frangente siamo stati super-
ficiali e leziosi. Dobbiamo imparare per prose-
guire il nostro percorso di crescita».

Nella ripresa la FeralpiSalò ha rischiato un
po’ troppo?

«Sicuramente, abbiamo creato poco.
  Siamo stati meno pericolosi rispetto alla pri-
ma frazione, anche perché si arrivava con me-
no fluidità nella loro metà campo.  Ho prova-
to a passare a 5 per non rischiare e così pur
nonvolendo ci siamoabbassati di qualche me-

tro.  Abbiamo però avuto più densità a metà
campo e alla fine ci è andata bene».

Detto questo, è felice per il successo?
«Sì. È importante dare continuità alle vitto-

rie.  Abbiamo pochi bonus a disposizione e
portare a casa tre punti così vale tantissimo,
perché il match è stato sofferto e complicato,
giocato su un campo ai limiti della praticabili-
tà.   In unasituazione del genere chi ha più fra-
seggio e qualità viene penalizzato».

Come valuta i gol di Caracciolo?
«Tra le cose migliori della serata, insieme al-

la voglia e alla capacità di fare la partita fino al
35’ del primo tempo. La squalifica di Pesce
con il Padova? Ora non ci dobbiamo pensare,
l’importante era vincere la partita». // E. PAS.

Ravenna 1

FeralpiSalò 2

RAVENNA (3-5-2) Spurio 6; Ronchi 6.5, Jidayi 6,
Sirri 6; Nigretti 6 (28’ pt D’Eramo 6.5), Lora 6.5,
Papa 6.5 (22’ st Raffini 6), Selleri 6, Ricchi 6 (13’
st Fiorani 6); Nocciolini 6, Giovinco 7.5. (Cincilla,
Mustacciolo, Fyda, Sabba). Allenatore: Foschi.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) De Lucia 7; Zambelli 6
(41’ st Eleuteri sv), Rinaldi 7.5, Giani 6.5,
Contessa 6.5; Magnino 6, Pesce 6 (41’ st Legati
sv), Altobelli 6; Ceccarelli 6 (13’ st Maiorino 6),
Scarsella 6; Caracciolo 7.5 (41’ st Stanco sv).
(Liverani, Mordini, Travaglini, Altare, Carraro,
Hergheligiu, Bertoli, Mauri). Allenatore: Sottili.

ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 5.5.

RETI pt 7’ e 24’ Caracciolo, 44’ Nocciolini su
rigore.

NOTE Serata umida, terreno allentato.
Spettatori 1.591 (Aabbonati 1.138, paganti 453)
incasso 4.486,32 euro. Calci d’angolo 4-1 (1-0)
per il Ravenna. Ammoniti: Zambelli, Nocciolini,
Pesce, Giani, Selleri e Sirri per gioco scorretto,
Altobelli per proteste. Recupero: 2’ e 4’.

Caracciolo segna
due gol nei primi
24 minuti
Nocciolini al 44’
accorcia su rigore
e la ripresa
è sofferenza pura

La delusione
di Foschi:
«Grande gara
non meritavamo
la sconfitta»

SQUADRE PT G V N P GF GS

G�orn�t� 14

Arz��n�no-C�rp� 0-1

Cesen�-Re���o Aud�ce 0-0

Ferm�n�-V�rtus Veron� 0-2

Moden�-A� J� F�no 2-1

P�dov�-S�dt�rol 0-1

P��cenz�-Gubb�o 1-0

R�venn�-Fer�lp�S�lò 1-2

S�mbenedettese-R�m�n� 2-0

Tr�est�n�-L� R� V�cenz� 0-3

V�s Pes�ro-Imolese 1-1

Pross�mo turno� 

A� J� F�no-P��cenz� 17/11 ore 15

C�rp�-Ferm�n� 17/11 ore 17�30

Fer�lp�S�lò-P�dov� 16/11 ore 20�45

Gubb�o-Cesen� 17/11 ore 17�30

Imolese-Tr�est�n� 17/11 ore 15

L� R� V�cenz�-R�venn� 17/11 ore 15

Moden�-V�rtus Veron� 17/11 ore 17�30

Re���o Aud�ce-V�s Pes�ro 17/11 ore 17�30

R�m�n�-Arz��n�no 17/11 ore 17�30

S�dt�rol-S�mbenedettese 17/11 ore 15

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16a, 17a, 18a

e 19a ai play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

L� R� V�cenz� 30 14 9 3 2 22 7

P�dov� 29 14 9 2 3 22 9

S�dt�rol 29 14 9 2 3 23 14

Re���o Aud�ce 27 14 7 6 1 22 10

C�rp� 26 14 8 2 4 22 14

Fer�lp�S�lò 25 14 7 4 3 17 14

V�rtus Veron� 23 14 7 2 5 23 18

P��cenz� 23 14 6 5 3 17 13

S�mbenedettese 21 14 6 3 5 21 18

Tr�est�n� 19 14 6 1 7 19 21

Moden� 17 14 4 5 5 16 16

V�s Pes�ro 15 14 4 3 7 13 17

Cesen� 14 14 3 5 6 16 21

R�venn� 14 14 4 2 8 14 24

Gubb�o 13 14 2 7 5 11 18

Ferm�n� 13 14 3 4 7 12 22

R�m�n� 12 14 2 6 6 14 21

Imolese 11 14 2 5 7 11 17

Arz��n�no 11 14 2 5 7 8 15

A� J� F�no 10 14 2 4 8 9 23

Airone/1. Il gol dell’1-0 di Caracciolo che si è definitivamente sbloccato

Francesco Doria
dall’inviato

La FeralpiSalò vola
sempre più in alto
sulle ali dell’Airone

Airone/2. Il secondo gol della FeralpiSalò e doppietta personale di Caracciolo

Nella nebbia. L’abbraccio della FeralpiSalò a Caracciolo

La rete subìta. Il gol del 2-1 definitivo di Nocciolini

Per l’attaccante sono tre gol
in una settimana: «Grazie
agli assist di Ceccarelli e Altobelli
ed a tutto lo staff che mi segue»

La felicità. Una bella esultanza di Andrea Caracciolo

Caracciolo: «Felice,
ma ora continuiamo
a lavorare sodo»

Il dopogara

L’intervista - Stefano Sottili, allenatore FeralpiSalò

«DOVEVAMO CHIUDERLA PRIMA, ABBIAMO SOFFERTO TROPPO»

7 - Victor De Lucia
Subisce gol su rigore, a volte con

con abilità a volte con un po’ con

fortuna evita il pareggio.

6 - Marco Zambelli
Inizia bene, padrone della fascia

destra, poi dopo la mezz’ora cala,

come testimonia un’ammonizione

inutile. Nella ripresa fatica ed al 41’

st viene rilevato dall’ex ravennate

Alessandro Eleuteri (sv).

7.5 - Michele Rinaldi
Implacabile sui palloni alti, non se

ne lascia sfuggire nessuno. È sempre

più il leader della difesa salodiana.

6.5 - Nicolas Giani
Anche nel dopogara sono tanti i

dubbi che accompagnano il

contrasto con Nocciolini dal quale

nasce il rigore per i ravennati.

6.5 - Sergio Contessa
Tanta corsa fino alla fine, ma spesso

con scarsa lucidità dopo un primo

tempo di alto livello.

6 - Luca Magnino
È giocatore di grande equilibrio e

senso tattico. Vedechenonèilcaso

diforzareesonopochelevolte

nellequalipassalametàcampo.

6 - Simone Pesce
Restanegliocchil’ammonizioneche

locostringeràavederedallatribuna

lasfidadisabatoconilRavenna.

Oltre,però,cisonotantegiocate

sempliciediqualità.Dal41’stElia
Legati (sv).

6 - Daniele Altobelli
Gara complessa, ma impreziosita

dall’assist per il raddoppio di

Caracciolo. Nella ripresa si limita a

tamponare gli attacchi ravennati.

6 - Tommaso Ceccarelli
Un grande assist per il vantaggio di

Caracciolo, un buon primo tempo

rima di calare. Dal 13’ st Pasquale
Maiorino (sv).

6 - Fabio Scarsella
Gara senza grandi spunti, ma con

tanto impegno.

7.5 - Andrea Caracciolo
Due gol, due pezzi d’autore. Ancora

decisivo. Dal 41’ st gli subentra

Francesco Stanco (sv). // F. D.

L’altro protagonista

Le pagelle
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